
Bandi di gara e contratti - Adempimenti Legge 190/2012  
Ai sensi dell’art. 1 comma 32, L. 6.11.2012,n.190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione", il Comune di Pisa, in qualità di 
stazione appaltante, entro il 31 gennaio di ogni anno, deve pubblicare sul proprio sito web 
istituzionale delle tabelle riassuntive relative a procedure di affidamento lavori, servizi e forniture 
relativi all'anno precedente, con le seguenti informazioni:  
a) struttura proponente; 
b) oggetto del bando; 
c) elenco degli operatori invitati a presentare offerta; 
d) aggiudicatario; 
e) importo di aggiudicazione;  
f) tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura; 
g) importo delle somme liquidate. 

 

In funzione dell’accesso civico l’amministrazione, oltre al tracciato in formato xml richiesto dalla 
legge, tramite una specifica applicazione rende visibili i dati al pubblico: oltre alle forniture e ai 
servizi affidati sono confluiti tutti gli affidamenti di lavori. 
 

Per maggiori chiarimenti sulla ricerca si evidenzia:  
1) Le struttura proponenti i lavori sono le direzioni tecniche 14, 15, 18 e 19 digitare perciò 

solo il numero di riferimento (14, 15,18 o 19);  
2) Un filtro che consente un’estrazione massiva degli affidamenti per lavori/anno è digitare 

nel campo oggetto il termine “lavori”. Naturalmente sarà possibile inserire, qualora 
conosciuto, una parte dell’oggetto o l’oggetto o gli altri parametri di ricerca indicati. 

 

I singoli Responsabili del Procedimento (RUP) implementano le informazioni di competenza. 



Monitoraggio appalti per lavori, beni e servizi 
 

A livello di CUP (primo livello) è visibile 
 

1) la denominazione dell’opera;  
2) il livello di approvazione e la data; 

 
3) l’importo progettuale complessivo approvato, (costituito dalla somma degli importi 

computati per lavori più gli importi a disposizione). 
 

Tutte le somme analiticamente indicate nel quadro economico di progetto (QE) riportato nella 
determinazione a contrattare, a titolo esemplificativo spese per: 
 

a) rilievi e indagini;  
b) allacciamenti a pubblici servizi;  
c) imprevisti acquisizione aree, 

 
d) spese per commissioni di gara e per altre attività tecnico amministrative connesse alla 

progettazione;  
e) spese per la pubblicità; 

 
f) per incarichi professionali, contributo ANAC ecc… naturalmente l’I.V.A. per ciascuna 

prestazione considerata. 

 

Se si sono rese necessarie più perizie l’intervento è riportato nuovamente con l’importo 
progettuale di assestamento. 

 

Cliccando sul CUP è visibile invece il singolo affidamento dell’intervento, contraddistinto da un 
codice (CIG, secondo livello) l’importo fissato a base d’asta (IVA esclusa). 
 

Cliccando sul CIG si accede alla scheda analitica di ogni progetto. 

 

Il sistema restituisce le principali informazioni del procedimento e gli atti principali che lo 

riguardano, dall’approvazione del progetto alla complessiva liquidazione della spesa sostenuta. In 

una specifica sezione sono evidenziati i subappalti concessi. 
 

I singoli Responsabili del Procedimento (RUP) implementano le informazioni di competenza. 


